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Che la Chiesa ci fosse rima-
sta male, non c’erano dubbi.
Maleparoledi ieridelcardina-
le Pietro Parolin, Segretario di
Stato vaticano, evidenziano in
seno ai vertici delle gerarchie
ecclesiasticheunnervoscoper-
to dalle fitte dolorosissime:
«Nonsi puòparlare solodiuna
sconfitta dei principi cristiani,
madiunasconfittadell’umani-
tà».Ilriferimentoèchiaramen-
te al recente referendum in Ir-
landacon la larga vittoria dei sì
aimatrimoni omosessuali.
«Sono rimasto molto triste

per questo risultato - confessa
Parolin,amarginedellacerimo-
niaalPalazzodellaCancelleria

per il Premio «Economia e So-
cietà»-.Comehadettol’arcive-
scovodiDublino, laChiesade-
ve tenere conto di questa real-
tà; ma deve farlo nel senso che
deve rafforzare tutto il suo im-
pegno e tutto il suo sforzo per
evangelizzare anche la nostra
cultura. La famiglia rimane al
centroedobbiamofaredi tutto
per difendere, tutelare e pro-
muovere la famiglia perché
ogni futuro dell’umanità e del-
laChiesaanchedi fronteacerti
avvenimenti che sono successi
inquesti giorni rimane la fami-
glia». «Colpirla - è il monito di
Parolin-sarebbecometogliere
labasedell’edificiodelfuturo».
Parolechevanno«ideologica-

mente» in controtendenza ri-
spetto ai risultati del referen-
dum irlandese in cui il 62,1 per
cento degli irlandesi ha detto
«sì» alle nozze gay. I «no» sono
statiil37,9%.Irisultatidefinitivi
delreferendumeranostatianti-
cipati in un tweet del ministro
per lepariopportunitàAodhan
O'Riordain.Eranogià21 iPaesi
che in tutto ilmondohanno le-
galizzato i matrimoni tra omo-
sessuali,mal'Irlandaèlaprima
nazione a farlo passando per
una consultazione popolare.
Cinqueannidopol'approvazio-
ne in Parlamento delle unioni

civili per le coppie omosessua-
li. Inimmaginabile solo20anni
fa, quando nella Repubblica
dell'«isola verde» veniva final-

mentecancellato il reatopena-
ledi«omosessualità».Un’aper-
turacheha scatenato la reazio-
nedellaChiesapiùtradizionali-

sta,cuiadessolo«sfogo»diParo-
lin sembra dare contezza, toc-
candoancheambiti «sensibili»
del vivere civile, a cominciare

dall’economia:«Ipuntidiriferi-
mentosianoladignitàdellaper-
sona umana e la promozione
del bene comune. Le gravi di-

storsioni economiche pesano
sulla salute del pianeta e in-
fluenzanonegativamente la vi-
ta e la societàumana».
L’esponente vaticano ricor-

dache«perrispondereaqueste
gravi disfunzioni resta utile la
dottrina sociale della Chiesa,
che predica anche una visione
cristianadella finanza.Lo stes-
soPapaFrancescoèintervenu-
toindiverseoccasionipersotto-
lineare che l’attuale crisi non è
soltantoeconomicaefinanzia-
ria ma anche e soprattutto eti-
ca,con lanegazionedelprima-
todella persona».
PiùcautomonsignorGalanti-

no (Cei): «La Chiesa non si ar-
rocchi ed eviti l'accettazione
acritica». Ma da questo orec-
chioilcardinaleParolinnonpa-
re sentire: «Si è creata l’idola-
tria del denaro, senza radici e
senza un vero scopo umano,
colpendo in tal modo la stessa
economiaeriducendolaperso-
naalconsumoeallospreco.An-
chePapaBenedettoXVIhaspie-
gacheognidecisioneeconomi-
caha conseguenzemorali.Oc-
corre dunque ritrovare il bino-
mioeconomia-sviluppo,risco-
prendo il significato del lavoro
individuale e collettivo, in un
quadroeticochedevenecessa-
riamente essere robusto e sa-
no».
Paroleteoricamente(eteolo-

gicamente) condivisibili, ma
che ricordano molto da vicino
ilprincipiodellavoxclamansin
deserto.Unapreghieradestina-
ta a rimanere inascoltata.

Hollande bocciato e Sarkò prepara il nuovo partito

Alladomanda:«DirebbecheFranço-
isHollandeèunbuonpresidentedella
Repubblica?»il76percentodeifrance-
si ha rispostono.Nel sondaggio realiz-
zatodaOdoxaperalcunimedia localie
pubblicato ieri, piùdi tre intervistati su
quattroritengonoquindicheHollande
nonsiaunbuonpresidente,adifferen-
zadel23percentochealladomandaha
rispostoaffermativamente.

Èinvecediversal’opinioneneiconfron-
tidelpremierManuelValls.Anchese il
58 per cento sostiene che non sia un
buonprimoministro, il41percentoha
rispostodisì.L’indagineèstatarealizza-
ta su un campione rappresentativo di
999francesi,dai18anniinsu,intervista-
ti su Internet il 21ed il 22maggio.
Intanto il centrodestrasi riorganizza. Il
Tribunale di primo grado di Parigi ha

stabilito che l’Ump di Nicolas Sarkozy
potrà chiamarsi «Les Républicains». I
giudicidellacapitalehannocosìrespin-
toilricorsodialcunimovimentidisini-
stra contro l’utilizzo del nuovo nome
sceltodalpartito.Precedentemente.La
stessa corte aveva già respinto la que-
stionedi legittimitàcostituzionalepre-
sentata dall’Ump, secondo il quale
l’azione legale contro il suo cambia-

mentodinomeviolavalaCostituzione.
Quattropartitioassociazionidisinistra
e 143 individui avevano avviato l’azio-
neurgenteper impedire all’Umpdidi-
ventareLesRépublicains,nomevoluto
daNicolasSarkozy, e sulquale sidevo-
no pronunciare domani e dopo i mili-
tantidelpartito.Lamanovrarientranel-
lastrategiamessainattodaSarkozyper
ripulire l’immaginedelpartito,dopole
guerre intestinee gli scandali giudizia-
ri, in vista dell’appuntamento con le
presidenzialinel 2017.

MONITO DELLA SANTA SEDE Presa di posizione del cardinale Parolin

«Il sì alle nozze omosessuali
una sconfitta per l’umanità»
Il segretario di Stato Vaticano: «La Chiesa deve tenere conto di questa realtà,
ma rafforzando il suo impegno per evangelizzare anche la nostra cultura»

Francia Chi scende e chi sale

Per 7 francesi su 10 il presidente è un fiasco. Ump verso il cambio di nome: i Repubblicani
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«La Chiesa non si
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l'accettazione acritica»
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vittoria del
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